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Propagazione di Iris in prossimità di un mandorleto
agroforestale in Maremma, Italia

Iris pallida Lam. : 
agrotecnica e 
fabbisogni colturali

Coltura diffusa in Francia e Marocco, in Italia è tipica del
Valdarno figlinese e del Chianti fiorentino. Questa Iridacea
rizomatosa è specie di interesse officinale tipicamente
diffusa in sistemi agroforestali come erbacea perenne,
consociata ad esempio in oliveto e mandorleto. Dai rizomi
raccolti dal secondo o terzo anno dall’impianto si ricava una
farina molto richiesta dall’industria cosmetica e in
profumeria. La distillazione degli oli essenziali contenuti nel
rizoma produce il burro di iris, un prodotto ad alto valore
aggiunto. I terreni con equilibrata tessitura, ben drenati e di
buona fertilità, assicurano un’ottima riuscita della coltura in
ambiente mediterraneo. Il ciclo colturale dell’iris inizia
tipicamente a metà settembre con la piantumazione delle
barbatelle, le piantine derivate dalla pulizia dei rizomi
raccolti al terzo anno di coltura. Fertilizzazioni e irrigazioni non
eccessive aiutano a raggiungere produzioni di rilievo che, su
un ciclo triennale, possono attestarsi sui 35 q/ha di rizoma
secco. Tuttavia, vero segreto della coltura è la sarchiatura
per l’eliminazione primaverile delle erbe spontanee. Questa
operazione è determinante il primo e il secondo anno di
coltivazione. Al terzo anno, l’iridacea avrà coperto il suolo al
punto di escludere le specie spontanee. L’iris, in definitiva,
rappresenta una coltura consociata secondaria nella
tradizione agronomica toscana. Qui l’iridacea costituiva una
valida integrazione del reddito aziendale. Tuttavia, la forte
richiesta di manodopera sia nella coltivazione che nelle
operazioni di post-raccolta non ne hanno finora consentito
una più ampia diffusione. Diversi progetti di meccanizzazione
delle operazioni colturali così come degli ulteriori passaggi di
filiera verso la commercializzazione della farina (cipria) e dei
distillati di Iris (burro d’iris) potrebbero favorire una più ampia
adozione della specie in seno ai piani colturali delle aziende.
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